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INVENTIONE

D\ ik L OBy e P o T P VsRSE
DELLASECONDA STANZA,DEDICATA
ALLE DELTTIE"DECREV M.

X EcconNs1 fluido il piede ne’ fodi muri della

] . . . . .
/ {econda ftanza i rapidi fiumi. Son quefti cost
2> ben rapprefentati,che vivorrebbe vn profluuio

Vi

o

A% d'Eloquenza per degnamente difcorrerne. Sono
WZiw 1 fiumi {otterranei figli del Mare quali , o cor-
Wit renti,o ftagnantifempre fono ne’lorofAutti con-

tinui. Furono quefti ftimati Deida’ Genili , e

vi faceuano facrificj , ornauangli di corna, per dinotare la loro
potenza,coronauangli d'alghe,di Pioppe , di lauri,e di' Canne pa~
luftri , dinotando il naturaldelle regioni, perle quali paflauanos:
viili per diuerfc qualitadi , per le varie produttioni de’ muti ar-
menti  neceflarj , per li refrigerj , ¢ lavacri, e per render ferli
quei Terreni , che rifcaldati dal Sole , nulla produrebbero fen--
za 'humido dell'onde loro. Scrivono molti Autori facri , € pro-
fani,cheil Nilo,il Gange, I'Indo , e'Eufrate foffero quatro fiumi
del Paradifo Terreftre, conchiudendo ,.per non difcordar nella
Geografia, inrifpetto della grande lontananza yche Ji fepara gli
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